I Domenica di Avvento

Egli sarà giudice tra le genti

e sarà arbitro tra molti popoli.

Forgeranno le loro spade in vomeri,

le loro lance in falci;

un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo,

non si eserciteranno più nell'arte della guerra."

                        (Isaia 2,4)

A) Il 13 maggio di quest'anno in Italia e l'11 settembre nel

 mondo hanno radicalizzato dei processi di tipo economico, politico e culturale che stanno modificando brutalmente la realtà a cui eravamo abituati. Tentiamo di condividerne una analisi per vedere se è possibile scorgervi  un significato più profondo.

B) Questi cambiamenti scatenano le reazioni più diverse: quali sono quelle che percepiamo intorno a noi? in quale/i ci riconosciamo di più?

Salmo 122

Mi rivolgo a te, Signore,

con fiduciosa trepidazione,

a te che sei un Dio di bontà,

un Dio di speranza e consolazione.

     La mia attenzione per te, Signore,

è come quella di un uomo per il suo lavoro,

come quella di una donna per la sua casa

o quella di un prete per la sua comunità.

      Mi rivolgo a te con fiducia,

con estrema fiducia e abbandono,

perché so che ti stanno a cuore i miei 

                                          problemi  

e mi sai capire nel profondo dell’anima.

      La gente che incontro normalmente

non condivide la mia mentalità

e i benpensanti mi disprezzano

con orgogliosa sufficienza.

       Le persone che contano e comandano

contrastano duramente il mio impegno 

ed anche molti compagni di viaggio

si sono incamminati per strade diverse.

     E’ difficile, Signore, rimanere fedeli

in mezzo all’incomprensione di molti,

provocati dalla finta compassione,

sotto il peso di un malcelato disprezzo.

      Non ce la faccio più! Sono avvilito

e spesso mi chiedo: ”Ne vale la pena?”.  

Ti supplico, Dio di fiducia,

mantienimi saldo in te!                                                

"Dio della speranza: è di nuovo Avvento! Il mondo può dunque ricominciare di nuovo, purchè ogni vita si rinnovi: anche i desideri rinascano dalle ceneri di tutte le illusioni; molti cuori sono stanchi di confidare in cose che ci muoiono tra le mani ogni giorno. Guarda, Signore, a tutti i disperati della terra, e vieni, continua a venire, torna ancora, Signore. Amen 

Lettura di Matteo 24,37-44

· il contesto del discorso di Gesù

· il contesto della comunità di Matteo

· quali sono le parabole enunciate, a che cosa alludono nell'immaginario della comunità di Matteo, che cosa significano?

· che cosa significa "vegliare, stare pronti"… per attendere che cosa, chi?

*per un recupero dell'escatologia
"il nocciolo della terra come reale extrateritorialità

L'impulso verso  l'alto  diventa da ultimo impulso  in avanti…Meno facile però riesce ai più, perfino oggi, sapere che cosa e dove è chiaro. Difficilissimo appare andare avanti realmente verso il giusto, sulla vera strada…per credere più facilmente in questo non- manifesto che nel visibile ci vuole una speranza istruita, cioè fiducia nel giorno durante la notte…

Se un uomo, che lotta per un salario più alto, non vuole anche la scomparsa della società che lo costringe a combattere in generale solo per un salario, non raggiungerà niente di fondamentale neanche in tale lotta…Gli uomini possono voler essere fratelli anche senza credere al padre, ma non possono diventare fratelli senza credere ai contenuti e alle dimensioni, assolutamente non banali, pensati dalla religione mediante il regno… Solo i pretonzoli sulla base di questo troppo non- presente hanno difeso il troppo poco presente, ma sono stati pretonzoli ,non pietre dello scandalo, addormentatori, non uomini che vegliano. …della fede hanno fatto immagini fisse dell'aldilà invece di immagini ribollenti dell'aldiqua, che eccitano alla piena esistenza e  ne tengono desta la volontà. e' l'atteggiamento con cui il sapere del futuro viene non solo capito ma anche voluto e applicato contro un dubitare vile o miope…è fede di ciò che germoglia, di ciò che è ancor sempre incompiuto nel mondo…poiché il meglio è ancora in voga, occorre avere anche fiducia in esso perché riesca. "(da E.Bloch, Il principio speranza)

* un piccolo segno per essere uomini e donne che vegliano

· Preghiere: "Vieni presto, Signore"

· Signore, sei tu che ci hai dato il diritto di sperare nella distruzione di tutte le armi, nella fine di tutte le guerre, nella sconfitta dello scandalo per cui tante risorse sono rubate ai popoli della fame per creare strumenti di morte :Tu che sei l'unico vero Giudice tra le genti e arbitro tra molti popoli ricordati dei popoli oppressi dalle mille  violenze dell'Impero(…………………………………..)! 

· Signore, la notte è molto profonda sulla terra: aiutaci a credere che questo buio annuncia un'alba vicina, un altro mondo possibile, dove i poveri sazieranno i loro diritti e realizzeranno i loro sogni; dove l'uguaglianza regnerà tra gli esseri umani, il dialogo tra le culture, l'accoglienza tra le razze, la giustizia ed il diritto tra le nazioni, il perdono per chi ha sbagliato: donaci di esserne profeti  vivendo l'amore,  praticando la misericordia!

· Signore, donaci di vivere le cose semplici di ogni giorno fedeli alla tua promessa di liberazione , portando nel cuore l'attesa di un mondo nuovo!

· Signore, tu continui a camminare sulle nostre strade e su tutti i sentieri della storia, liberaci  dalla paura, dalla rassegnazione, dalla tristezza; apri i nostri occhi perché possiamo leggere le tracce della tua presenza, che giudica e salva, ed essere testimoni di speranza, di resistenza, di impegno per un mondo nuovo!

· Signore, noi ti ringraziamo per tutte quelle persone che ci aiutano a sentirci meno da soli, che lottano a fianco dei poveri e degli oppressi, che pagano con la loro vita una speranza che appartiene a tutti (………………………………………………)!

Signore, noi sappiamo che tu devi avere pietà di queste nostre quotidiane illusioni, mentre sul mondo incombe la Notte : che ognuno abbia la necessaria coscienza del tempo

 e della stessa precarietà si faccia occasione di grazia; e finalmente nei cuori e sulla terra sorga il tuo giorno, Signore. Amen

II AVVENTO – A

Segno : grande candela accesa sopra un vecchio giornale

· Giovanni battista appare sulla scena della Giudea : masse oppresse dall’occupazione romana, contadini spremuti dalle tasse del sistema politico e religioso, scontenti d’ogni genere si accalcano attorno a lui. Da almeno 3 secoli non si vedeva un profeta, molti invece gli agitatori politici. Quello che in lui appare e parla è la  memoria centrale del popolo : la convivenza nel deserto dopo la liberazione dalla schiavitù egiziana, i profeti -  scomoda coscienza critica per una società ingiusta e violenta – l’orizzonte di una alleanza irrevocabile di cui il messia (inviato di Jahwè) avrebbe costituito la  pienezza, inaugurando finalmente il regnare solo di Dio  e della sua Legge sul suo popolo. 

Giovanni rivitalizza la memoria del suo popolo, in ciò che dà significato ed orizzonte alla sua storia . Oggi viviamo in tempi senza memoria. Appiattiti sul presente, sul frammentario, sull’immediato da un’organizzazione sociale ed economica che ha tolto ogni prospettiva di progresso al nostro immaginario e da una colonizzazione mediatica che satura e stordisce d’informazioni senza apparente legame tra loro. Soggetti storici portatori di memoria, da molto tempo se ne sono vergognati e si sono lasciati sedurre dalle sirene del neoliberismo e, ultimamente, dal presunto fascino morale del potere religioso.

Ma chi non ha memoria non ha futuro : recuperiamo la nostra, ritrovandone l’attualità, ridefinendone i valori nel presente.

Quali aspetti del nostro passato di individui/e e cittadini/e non vogliamo vadano perduti? Di quali ci sentiamo un po’ testimoni/ee?

Dio della speranza : è di nuovo Avvento!

Il mondo può dunque ricominciare di nuovo,

purché ogni vita si rinnovi:

anche i desideri rinascano dalle ceneri

di tutte le illusioni;

molti cuori sono stanchi di confidare

in cose che ci muoiono tra le mani ogni giorno.

Manda il tuo spirito, Signore ,

perché facciamo e comprendiamo le tue vie

nella storia di oggi e nella Parola che ci affidi;

ascolta ancora, Signore, il grido di  tutti i disperati della terra,

e vieni, continua a venire,

torna ancora, Signore. Amen

Matteo 3, 1-12

· la comunità di Matteo: giudaico-cristiana in siro-fenicia, ambiente rurale, 80/90 d.C.; presenza di rifugiati e profughi dopo la distruzione di Gerusalemme; crisi: 

· choc culturale

· accusati d’esserne la causa (abbandono vere tradizioni = punizione divina) ed espulsione dopo Jamnia (85 d.C.) e perseguitati da loro

· accusati di tradimento (non partecipazione all’insurrezione, ma fuga)

· ritardo della parousia e rilassamento morale

· sarà che Gesù è davvero il messia?

· chi siamo noi cristiani?

· che fine ha fatto fa l’alleanza di Jahwè col suo popolo?

· contesto letterario : 

· c. 1 : genealogia di Gesù, nella storia del suo popolo (non = Lc.)

                         assunzione della paternità legale da parte di Giuseppe 

· c.2 : visita dei magi e rifiuto d’Israele ; 

                       fuga in Egitto (= popolo ebreo);

                        residenza di Gesù in Galilea (lontano dal centro politico- 

                       religioso),  - terra di sfruttamento agricolo, eterodossia 

                       religiosa, rivolte politiche-

· c.3 : Giovanni, il precursore

                 battesimo di Gesù al Giordano :  nuovo esodo di liberazione 

· c. 4 :  tentazione nel deserto di un messianismo altro

                  ritorno in Galilea e annuncio del regno

                  chiamata di 4 pescatori

                   insegnamenti guarigioni : nuova leaderanza popolare

· c. 5-8  la nuova legge : le beatitudini e la nuova giustizia

     ( Gesù assume in I persona e ripercorre la storia del suo popolo,   

            ridefinendola .  E’ il nuovo Mosè

(           Note esegetiche  

· localizzazione : deserto (reale o simbolico?) della Perea del sud, oltre il fiume Giordano

                ( esce dall’orbita del Tempio e delle sue istituzioni, non dalla  

                     terra promessa

· Ripresa del I° T. : deserto, cit. Is.40,3, abbigliamento Elia, pula (applicata sia a Israele infedele Ger.15,7, che ai suoi nemici Is.41,16; è la speranza degli empi Sap.15,14.23)  e fuoco (immagine della giustizia divina) 

· cavallette e miele selvatico : ascetismo, uscita dall’orbita del mercato controllato dagli sfruttatori
· battesimo : non ha valore iniziatico, ma impegno a cambiare vita : è una predicazione popolare con prospettiva escatologica

· v.5 ,“accorrono in massa” : plebiscito a suo favore

· conversione : non lo specifica (vs.Lc.) perché di significato noto: v: Ml.3,1.4-5 ; ritorno a Dio, per Mt. credere in Gesù

· frutti della conversione : v. Am.5,18.21-25 (  4,10-12.14-15.  

· vv.7-8 : polemica contro la religione etnica, i suoi rappresentanti (il 

       sistema vuole integrare il movimento di Giovanni

· Is.41,16; è la speranza degli empi Sap.15,14.23)  e fuoco (immagine della giustizia divina)  

· vv. 8-10 : allusione all’entrata dei pagani. La separazione operata dal  messia  si baserà sulle scelte concrete di ciascuno/

· che cosa gli faceva dire, in quella situazione,  che il regno di Dio era vicino?

· Quale messia si aspettava?

· Chi, che cosa aspettiamo noi?

Preghiera

· rileggere il versetto che ha colpito di più formulando una preghiera spontanea

Signore Gesù, anche questo è  tempo di impero e di vassalli, di sfruttamento e di ingiustizie, di guerre e di schiavitù. Anche il nostro è un tempo di accomodamenti e di rassegnazione, di rivolte e proteste  che paiono inutili, di resistenze faticose e testimonianze solitarie, mentre  chi è oppresso non smette di patire e gridare. 

 La nostra chiesa, ricca e potente, non spera né aspetta più nulla!

Ma tu  questa storia non l’hai scavalcata con illusorie utopie, non l’hai umiliata con sterili protagonismi… hai  scelto Giovanni 

  - testimone e profeta del sogno incarnato di Dio

 di una terra feconda di libertà e giustizia -

 per aprirti la strada nella memoria sofferta del tuo popolo!

Rendi forte la nostra memoria di quello che ci ha resi/e più vive/i ed umani/e e aiutaci a tenere alta la testa, a tornare a sognare un mondo migliore di questo! 

Diventi la nostra,  speranza corale di popoli, prassi convinta di gruppi e comunità, denuncia che rompe il silenzio assordante dei media, esperienza che trasforma il presente! 

Allora sentiremo vicino  l’orizzonte del nostro avvenire,

quando tu tornerai per fare nuove tutte le cose!

III di Avvento

"Dite agli smarriti di cuore:

 Coraggio! non temete; 

ecco il vostro Dio,

giunge la vendetta,

la ricompensa divina,

Egli viene a salvarvi".(Is.35,4)

· Quali sone le esperienze della nostra storia che nutrono ancora oggi la nostra attesa, la nostra resistenza, il nostro impegno  per un futuro migliore?

· In tutto questo c'è l'immagine del progetto di liberazione di Dio, che è la nostra speranza. Per questo anche noi possiamo dire con il

                   salmo 146

Lodiamo, o comunità dei credenti,

lodiamo il Signore con gioia;

voglio lodarlo e ringraziarlo

per il suo progetto di salvezza.

E' da stupidi mettere la propria fiducia

negli uomini ricchi e potenti,

metterla in un uomo

che non può salvare neppure se stesso.

Saggio chi mette la sua fiducia nel Dio vivente,

chi fonda la sua speranza in lui;

lui non muore e non tradisce;

le promesse che fa le mantiene, sempre!

Queste sono le promesse che Dio ha fatto,

il suo impegno nei confronti degli esseri umani:

far promulgare leggi giuste

a servizio dei viventi e non dei gruppi di potere.

Far cessare lo sfruttamento dei ricchi sui poveri

ripartendo con equità le risorse della terra;

promuovere l'alfabetizzazione e la cultura,

garantire la libertà di pensiero e d'informazione.

Far rispettare i diritti degli indifesi;

liberare i detenuti per motivi ideologici,

politici, religiosi, razziali…;

mettere in posti di responsabilità persone oneste.

Riabilitare chi è stato calunniato

e messo ingiustamente da parte;

dare centralità ai poveri ed agli emarginati;

contrastare energicamente l'agire dei violenti.

O credenti, che formiamo le chiese

quali segni e strumenti del Regno,

questo è l'impegno che Dio si è assunto

ed ha affidato alle nostre mani.

Condividiamo la sua azione

con la stessa instancabile energia.

Avremo motivo di lodarlo

sempre più spesso.

Lettura di Matteo 11,2-11

· contesto del discorso di gesù

· quali sono i personaggi della scena?

· dove è Giovanni e perché gli manda a fare quella domanda?

(v.Mt 3,1ss. Lc3,1ss)

· Come risponde Gesù? che cosa cambia rispetto alle aspettative di Giovanni, che cosa soprattutto Gesù sottolinea?

(cnf.Is.35,4-5: somiglianze, differenze)

· Gesù sottolinea alcuni aspetti di ques' uomo, che lo rendono più grande dei suoi dubbi (vv7-10), più grande tra i nati di donna…eppure il "più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui": perché? Gesù- Giovanni: sono alternativi?

· Qual è il messaggio di questo testo per noi oggi?

" La speranza è più forte dei fatti, ecco il punto. Non li salta, non li aggira: li attraversa, li contesta (…) Gli uomini del grande pessimismo sono gli uomini più veri. (…) Ebbene, questa posizione è contestata dalla fede; perché nell'altra faccia della realtà la fede contempla il Dio che si è impegnato. (…) La promessa di Dio è una promessa in cui mi appoggio, è la ragione ultima del mio sperare. E perciò la speranza che si poggia sulla fede si manifesta con l'indomabile pazienza: pazienza come perseveranza, come indomito coraggio, come volontà d'affrontare i fatti.(…) Allora gli uomini della fede dovranno distinguersi per l'indomabile volontà d'affrontare il mondo com'è, perché esso sia quale è visto nella luce della promessa di Dio.

La pazienza si paga, ecco tutto. La pazienza non è l'ultima trincea delle nostre ritirate strategiche; la pazienza è un atteggiamento che attraversa la speranza e si paga con l'impegno personale.(…).

E come si fa a realizzare questo giorno? (…) dalla parte di coloro che hanno diritto a sperare.(…)Per sperare noi partiamo da una situazione di abuso. Se fossimo seri, dovremmo sperare che Dio metta l'accetta alla radice dell'albero. (…) Ecco perché il cristianesimo occidentale è attraversato da una stanchezza mortale. (…) E' diverso domandarsi che significa la speranza per noi, qui, e per uno che è in prigione, ed è in prigione per un'opera iniqua di potere. Noi dovremmo sforzarci di guardare la realtà dalla prigione. (Balducci)

Silenzio

Preghiere: "Ascoltaci, Signore"

· Signore, il nostro è il presente di Isaia, carovane sparute di gente disorientata e disillusa che cammina nel deserto di una storia buia, grondante della fame e del sangue dei poveri: aiutaci a nutrire comunque il nostro sogno che un altro mondo è possibile!

· Signore, il nostro è il presente sconcertato di Giovanni, che attende dal profondo del cuore un giorno definitivo, un messia risolutore, sulla base solo della tua promessa, priva di legittimazioni storiche: dona anche a noi la capacità di un impegno senza calcoli, senza paure, senza riserve!

· Signore, Donaci la fiducia serena e operosa dell'agricoltore, che fa tutto ciò che deve senza vedere subito i frutti e attende, perché solo tu conosci il giorno in cui matureranno!

· Signore, vogliamo mettere tra le tue mani tutte quelle situazioni personali e collettive segnate dalla sofferenza, dall'ingiustizia, dalla violenza, perché sappiamo che coinvolgerti significa, nei modi e nei tempi che Tu solo conosci, assicurare loro riscatto e pienezza di vita (…. intenzioni  particolari) 

Tu ci conceda, Signore, il dono del deserto arido e vero, il dono della mite, paziente e cocciuta perseveranza,

il dono della fede che vede ciò che gli occhi del corpo non scorgono e fonda la sua sicurezza in ciò che c'è di più piccolo, emarginato, fragile, sconfitto, perché ha salde le sue radici nella tua Parola e nelle attese dei poveri. Che non ci sorprenda il vento delle mode, come canne inutilmente sbattute, ma il Messia, fosse anche nelle galere della povera gente. Amen

IV AVVENTO -  A

Dedicato a tutti i Giuseppe

Segni : culla vuota con cotone ed una candela

( le mani ruvide  ed il cuore tenero degli uomini per rompere le prigioni del patriarcato e preparare la liberazione)

Invocazione allo Spirito, al femminile

Signore, che hai generato

Luce e tenebre, cielo e terra, maschi e femmine

E sempre vieni a liberare i popoli della terra

Ed i poveri dalle loro oppressioni

Rit: Donaci la tua Ruah

Dio di Sara, donna sfiorita

A cui con il figlio hai reso il piacere di amare il suo uomo…RIT.

Dio di Agar, schiava egiziana, usata e scacciata

A cui in visione hai promesso forte e numerosa discendenza…RIT.

Dio di Rebecca, Rachele e Lia, Tamar, matriarche di un popolo in cammino

A cui hai rivelato i piani della tua alleanza, affidati al frutto delle loro viscere…RIT

Dio di Raab, prostituta straniera

Che hai salvata nella sua lungimiranza, più vigile degli esploratori del paese… RIT.

Dio di Debora, giudice risoluta in tempi di resistenza

Il cui coraggio hai sostenuto fino alla vittoria… RIT.

Dio di Noemi e Rut, sorelle nella penuria e nel dolore

nella cui solidarietà ad Israele hai restituito il messia…RIT.

Dio di Betsabea, sposa violata

Che hai consolato con un figlio saggio e regale …RIT.

Dio di Giuditta, vedova bellissima e giusta

Con la cui intelligenza hai sconfitto la vigliaccheria e l’arroganza degli uomini di potere…RIT.

Dio di Maria, cuore umiliato

promessa ad un giusto, madre del salvatore

che hai sostenuto contro ogni sconfitta rassegnazione…RIT.

Dio di Maria di Magdala, di Giovanna, di Susanna

E di tutte le altre compagne di Gesù

Che hai benedette nell’incontro e nel tenero amore dell’Atteso dalle genti …RIT.

Così che la tua Parola sia per noi luce 

Che ci apre ad accogliere nei vagiti della vita

La tua presenza che libera e rinnova la faccia della terra! Amen

MATTEO 1,18-24

- Contesto letterario : una genealogia che risale ad Abramo- il rifiuto di Israele- Gesù, nuovo inizio della storia del popolo

- La comunità di Matteo: giudaico-cristiana in siro-fenicia, ambiente rurale, 80/90 d.C.; presenza di rifugiati e profughi dopo la distruzione di Gerusalemme; crisi: 

· choc culturale

· accusati d’esserne la causa (abbandono vere tradizioni = punizione divina) ed espulsione dopo Jamnia (85 d.C.) e perseguitati da loro

· accusati di tradimento (non partecipazione all’insurrezione, ma fuga)

· ritardo della parousia e rilassamento morale

· sarà che Gesù è davvero il messia?

· (problema genealogico e critiche giudaiche : com’è possibile sia della stirpe di Davide se è nato da Maria?)

· chi siamo noi cristiani?

· che fine ha fatto fa l’alleanza di Jahwè col suo popolo?

- note esegetiche: 

· il matrimonio giudaico : contratto prima della coabitazione (anche a 12 anni per le donne) per dar tempo alla maturazione fisica femminile.

· Giusto : figura del resto d’Israele ; il ripudio Dt.22,13-21 ma senza infamarla (la misericordia : ama il prossimo tuo come te stesso)

· Sogno di Giuseppe : agiografico, vedi profezia fatta al padre di Mosè

· Gesù = Giosuè, colui che introduce il popolo nella terra promessa; 1,23, 18,20, 28,20 in Mt. Dio con noi è centrale

· Peccati = passato d’ingiustizia sociale

· rileggiamo il testo, mettiamoci nei panni di Giuseppe  ed evidenziamo tutte le cose positive che ha fatto e le motivazioni che lo hanno spinto.

· Succede ancora oggi?

· Che significato ha per noi la figura di quest’uomo?
Preghiera

· rileggere il versetto che ha colpito di più e formulare una preghiera spontanea

· Giuseppe è l’uomo che sa guardare in faccia  le vicende scomode della vita e lasciarsene interpellare; Giuseppe è l’uomo che l’ amore spinge ad  accettare situazioni che  sconvolgono i suoi progetti e gli cambiano la vita; la sua forza è custodita nella fiducia profonda che nutre per il suo Dio, grazie al quale è possibile rischiare senza paure la propria esistenza.

Oggi,  tempo di calcoli razionali, di diffidenza generalizzata, di paure diffuse, riaffermiamo la nostra fiducia nel Dio di Giuseppe cantando “Il Signore è il mio pastore”.

� Retrospettiva della nascita dallo S.S., non presente in Mc., Gv., Paolo. Si tende a retrocedere sempre più l’intervento dello Spirito nella vita di Gesù : nella resurrezione (Paolo), prima della morte (Mc.15,39), dichiarazione di Pt. (Mt.16,16), il battesimo (Mc.1,11), i vangeli dell’infanzia (Lc e Mt che aggiunge la profezia di Isaia). Nel mondo antico eroi e monarchi quali figli di donne e dei, ma il Dio degli ebrei non è sessuato: Dio interviene direttamente nella storia attraverso uomini e donne.





